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RFG Sorprendenti i risultati delle prime analisi sulle elezioni 

LaSpd HHi voti ai Verdi 
e ne guadagna molti dalla de 

Da Cdu e Csu i socialdemocratici hanno ricevuto ben 400.000 consensi - Il calo storico dei due partiti 
democristiani era stato imputato all'alto numero delle astensioni - C'è stato invece un travaso generale 

Brandt 
resta 

presidente 
ancora 
un anno 
Dal nostro Inviato 

BONN • Il candidato olla BUC 
cessione di Willy Brandt alla 
presidente della Spd Bara no 
minato ranno prossimo, un 
palo di mesi prima del congres 
no di Brema Questo che do 
vrehbe tenere! in primavera. 
tara chiamato ad approvare il 
nuovo programmo fondamen 
tale dena aocialdemocraxia te 
deien In quell'occasione, come 
lui attuo aveva annunciato a) 
congresso di Nonmberaa del-
fagotto «cono, Brandt intende 
lasciare la guida del partito 

Il calendario 4 stato reso no* 
to ieri, al termine di una seduta 
del Parteirat, uno degli organi 
nini diligenti della SPD, con 
l'obiettivo dichiarato di porre 
Une a una serie di voci e di epe 
culaiiont sulla battaglia che sa* 
rabbe già aperta per la succes­
sione alla presidente Lauro 
giorno, Johannes Rau aveva di­
chiarato di inon essere disponì­
bile! per quanti 
uno degli espor ..... 
Btrfl, Oskar Lafontaine, in una 

_„„j per questa canea, mentre 
uno degli esponenti della «ini-
•H-PI wnwnr univiH-tii'Wi IH U H I 
roti forcina stampo avevo dato 
l'impressione che la nomina del 
successore di Brandt potesse 
avvenire relativamente presto 

Annunciando la scadenza 
per due mesi prima del con* 
greuo di Brema (che potrebbe 
comunque essere preceduto da 
un corùresio ordinarlo Que­
st'anno], il presidente de Par­
teirat Norbért Ganael e il por­
tavoce Guenter Verheugen hanno precisato, comunque, 
che essa sari a forma ixsaiione 
"•iiresitodi — -»»"« . - . 1 -— 

, pur av 

forma delìutló"àperta"epub^ 

àefrèsì (o d"fun dlbattìtoTlquà* 
le, pur «yvenendoneHe eeqi i..— 4 

.i del partito, avverrà 
. «. si tutto aperta e pub­
ica, essendo il problema, di 

vili guiderà in futuro la social-
democrazia «una questione che 

Ito pubblica federale» , , 
A ria lutando l'esito del voto, 

Willy Brandt, poco prima, ave, 
va rilevato che la Spd.nun è 
riuscita a conquistare il gover 
no, ma non e stata scontitta* 
L'obiettivo dì conquistare la 
maggioranza dev essere ancora 
perseguito, sulla base dei prò 

8rammÌ di Norimberga, «passo 
opo passo» Ciò anche«eli vo 

to hit messo in evidenza come t 
grandi portiti siano destinati 
So incontrare sempre maggiori 
difficolta a governare da soli 

Per la Spd ai pone, dunque, 
più che mai il problema del 
rapporto con i Verdi che certa 
mente avrà un ruolo di rilievo 
nel dibattito che si sta aprendo 
nel partito L altro giorno La 
tentarne, criticando implicita 
mente Rau aveva sostenuto 
che e un errore arroccarsi su 
una posizione di «no pregiudi 
siali» GanseUeri ha detto che 
la posinone della SPP su que 
sto punto «era chiara prima del 
le cWioru e resta chiara ora i 
Verdi debbono dimostrare la 
loro legittimità democratica. 
innanzitutto sul rifiuto della 
violenza Se sceglieranno o no 
di farlo, dipende soprattutto da 
loro Comunque fl problema 
della coalitione è oggetto di 
una profonda discussione nella 

p. SO. 

Dal nostro Inviato 
BONN - Raramente, in passato, ti lavoro degli analisti demo­
scopici era stato cosi difficile D'altronde, mai I risultati elet­
torali erano stati cosi sorprendenti come quelli usciti dalle 
urne domenica scorsa, con II clamoroso e imprevisto scivolo­
ne del due partiti democristiani Le prime analisi abbozzate 
dal più prestigioso degli istituti 1 Infas di Bad Godesterg, 
comunque, sono state rese pubbliche ieri e contengono ele­
menti di un certo Interesse 

Cominciamo da Cdu e Csu Del due milioni e 200 mila voti 
persi dal due partiti de che hanno toccato cosi 11 loro livello 
minimo dal 1EM9, soltanto 800 mila possono essere fatti risali­
re oli elevato astensionismo (-4,7% rispetto ali 83) che ha ca­
ratterizzato queste elezioni e che I dirigenti de, In un primo 
momento, avevano Indicato come II principale, se non l'uni­
co. motivo del disastroso calo In realtà Cdu e Csu hanno 
perso voti In favore di tutti gli altri partiti 800 mila sono 
andati al liberali della Fdp, 150 mila al partiti minori, soprat­
tutto a quelli di estrema destra, qualche decina di migliala il 
Verdi e, dato politico di grande rilievo, ben 400 mila alla Spd 

I socialdemocratici, Insomma, hanno guadagnato abba­
stanza sul partiti de e ciò è stato accolto con notevole soddi­
sfazione dal dirigenti Spd, tra I quali era diffuso, prima, 11 
timore di uno spostamento verso destra di quote del proprio 
elettorato deluso ! guadagni verso 11 centro, però sono am­
piamente superati dalle perdite verso I Verdi, almeno 600 
mila voti e da un saldo leggermente negativo del totale degli 
scambi di voti con la Fdp 

II grosso del guadagno del Verdi viene, come abbiamo vi­
sto, dalla Spd, ma anche dal riversarsi sulle loro Uste di una 

Suota rilevante del voto giovanile Almeno 400 mila del mi-
one di consensi che 1 Verdi hanno guadagnato vengono da 

elettori che votavano per la prima volta E' una smentita 
abbastanza secca delle speculazioni che volevano «sfatato. Il 
•mito» della presa verde sulle generazioni più giovani, che si 
sarebbero sentite, Invece più attratte dalla destra «d'ordine» 
lasciando agli «alternativi* la generazione tra 130 e 140 anni 
In qualche zona 1 Verdi sono riusciti a strappare qualcosa 
anche alla Cdu e persino alla Csu 

Quanto alla Fdp, gran parte del suol aumenti si realizzano 
a spese di Cdu e Csu, ma qualcosa 1 liberali tolgono anche alla 
Spd specie dove le perdite socialdemocratiche sono più forti 

Ancora più Interessanti pur se non sempre univoche e 
chiarissime, sono le prime analisi sulle differenziazioni geo-

f raflche, anagrafiche e sociali Le perdite più gravi (fino al 
%) la Cdu le registra nelle regioni del sud-ovest e del medio 

Reno, zone di Insediamenti Industriali ad alta tecnologia e di 
ricchezza diffusa, dove sono soprattutto I liberali, qui peral­
tro tradizionalmente forti, ad approfittarne Cali più sensibili 
della media ti partito de li registra anche nel distretti Intorno 
a Bonn e Colonia, dove Invece a giovarsene è anche la Spd 
Disastrosi sono infine 1 risultati democristiani nelle zone 
agricole del nord Altro dato di rilievo, sembra essersi decisa­
mente allentata la tradizionale presa della Cdu, e In parte 
anche quella della Csu, sull'elettorato cattolico 

Per I socialdemocratici guadagni e perdite sono distinti 
molto nettamente, anche se talora con qualche contraddizio­
ne La Spd avanza nel distretti agricoli del nord, ma soprat­
tutto è largamente sopra la media nella Renan la-West falla 
(Il Land di cui è presidente 11 suo candidato alla cancelleria 
Rau), con punte particolarmente elevate (+1,5-1,9%) nelle 
zone ad alta densità Industriale di Dulsburg, Oberhausen, 
Wuppertal e in genere 11 bacino della Ruhr Qui I socialdemo­
cratici strappano molti voti alla Cdu.ne cedono pochi alla 

Fdp e contengono nella misura del 2% Il travaso del voti 
verso I Verdi Le zone dell Industria classica, insomma, tor­
nano a favorire la sinistra tradizionale 

Le perdite socialdemocratiche, Invece, sono particolar­
mente forti nelle città più grandi Monaco (-7,9), Amburgo 
(-G 2) Francoforte (-8) e Stoccarda (-5,2), dove se ne avvan­
taggiano i Verdi e, In genere la Fdp Possono aver avuto 
un Influenza fattori locali ma appare abbastanza evidente 
che la Spd ha perso buona parte della sua capacità di attra­
zione suol ceti del terziario emergente e della intellettualità 
delle grandi città Le grandi aree urbane diventano sempre 
più un serbatolo per 1 Verdi l quali, comunque, strappano I 
loro migliori risultati nel distretti in cui ci sono forti Insedia­
menti studenteschi In cinque città con università Importan­
ti, Friburgo, Tubinga, Muenstcr e Costanza, 1 Verdi hanno 
una media addirittura superiore al 14% 

Molto scarne, ancora, sono le Indicazioni sul risultati per 
quanto riguarda 1 candidati Nella Spd è stato bocciato, nel 
suo collegio di Amburgo, l'ex ministro e collaboratore d) 
Schmldt Hans Apel a Monaco ha penato un po' anche il 
segretario organizzativo Peter Glotz Nella Cdu c'è stata 
qualche trombatura clamorosa e lo stesso Kohl ha sofferto 
nel suo collegio di Ludwlgshafen Quanto al Verdi, nel loro 
nuovo gruppo parlamentare dovrebbe essere in maggioranza 
la componente «realista», quella cioè non ostile a forme di 
collaborazione con la Spd Un dato di un certo Interesse in 
vista del confronto che si aprirà nella sinistra e che certa­
mente sarà un elemento dominante della scena politica nel 
prossimi mesi 

Paolo Soldini 
NELLA FOTO L e* cancelliere tedesco Willy Brandi, presiden­
te della Spd (• destri» • il candidato socialdemocratico Johan­
nes Rau 

IRANGATE Le anticipazioni della Casa Bianca sul discorso sullo stato dell'unione 

Reagan non si scusa ma ammette gli errori 
Collocata la questione iraniana in un ambito ristretto, gran parte dell'allocuzione è stata dedicata alle questioni economiche - 1 
sondaggi della Cbs e del New York Times sulla popolarità del presidente - Inquietudine e interrogativi per i nuovi sequestri 

PERÙ 

«Sendero Luminoso» attacca 
l'ambasciata indiana a Lima 

LIMA — Violento Attacco l'altro ieri nella capitale peruviana dei 
guerriglieri di «Sendero Luminoso» In una serie di attentati tre 
agenti sono stati uccisi e un quarto è rimasto gravemente ferito 
Due di loro sono stati colpiti diali esplosione di tre candelotti di 
dinamite mentre erano di guardia ali ambasciata indiana in quel 
momento deserta diplomatici e funzionari infatti si erano conces 
si un giorno di riposo per festeggiare la festa della repubblica di cui 
lunedi scorso ricorreva il trentasettesimo anniversario L offensiva 
dei guemghen è coincisa inoltre con la visita che il presidente del 
Perù Alan Garcia sta compiendo a New Delhi La rivendicazione 
sia pure implicita del sanguinoso agguato è arrivata qualche ora 
più tardi quando due gruppi di guerriglieri hanno fatto irruzione 
nella sede dell'agenzia iKcutersi e deus cubana «Prensa Latina* 
obbligando i redattori a trasmettere un comunicato in cui i •sende 
risii» accueano dì «genocidio» il primo ministro indiano Gandhi e il 
presidente Garcia per aver «pianificato» il massacro del giugno 
acorso nelle carceri peruviane 

NELLA FOTO gli agenti proteggono il corpo di uno del loro 
Colteght uccisi 

Dal noatro corrispondente 
NEW YORK - Ronald Rea­
gan ha pronunciato alle tre 
Italiane di stamane 1) discor­
so sullo stato dell'unione, Il 
più atteso e 1) più difficile a 
causa dell'ombra che lo 
scandalo Iran-Contras fa 
Bravare sulla presidenza. 

Secondo le Indiscrezioni 
fornite In anticipo, 11 discor­
so presidenziale e stato breve 
e dominato dalla preoccupa­
zione di apparire un leader 
forte, come era stato in pre­
cedenza, e di collocare la vi­
cenda iraniana in un ambito 
ristretto se non irrilevante 
Non ha chiesto scusa ma si è 
assunto la responsabilità di 
questa vicenda riconoscendo 
che sono stati commessi al­
cuni errori e Impegnandosi a 
trarre una adeguata lezione 
dal fatti Gran parte dell'al­
locuzione presidenziale è 
stata dedicata alle questioni 
economiche, In particolare 
all'esigenza di assicurare 
una nuova capacità compe­
titiva all'Industria degli Sta­
ti Uniti, a garantire gli allea­
ti che la Casa Bianca rifiuta 
ogni prospettiva protezioni­
stica e a sollecitare 1) Con­
gresso, ormai su posizioni 
Indipendenti dalla presiden­
za, alla cooperatone e al 
compromesso In materia le­
gislativa 

Data la differenza di fuso 
orarlo, del discorso daremo 
conto più ampiamente do­
mani Per oggi registriamoli 
diffuso scetticismo che si co­
glie nell'atmosfera politica 

Per uscire dal vago delle 
impressioni può essere utile 
citare 1 risultati di un son­
daggio compiuto dagli uffici 
specializzati della Cbs e del 
«New York Times» e confron­

tarli con le precedenti rileva­
zioni Un anno fa due ameri­
cani su tre approvavano 11 
modo col quale Reagan ge­
stiva la cosa pubblica. Nello 
scorso novembre, per la pri­
ma volta da quando è entra­
to alla Casa Bianca, I dati 
della popolarità presidenzia­
le scendevano sotto II 50 per 
cento, al 47 In due mesi Rea­
gan ha recuperato alcune 
posizioni, toccando 11 52 per 
cento Non slamo più di 
fronte alle cifre trionfali de­
gli anni d'oro del reaganl-
smo, ma neppure di fronte a 
cifre catastrofiche I dati ri­
sultanti da domande specifi­
che segnalano che Reagan è 
ancora largamente amato 
dalla sua gente Ad esemplo 
perfino tra quel 52 per cento 
che crede che Reagan abbia 
mentito a proposito della 
Iran-Contras connection, un 
terzo lo considera più onesto 
della maggioranza degli uo­
mini politici E che si tratti di 
una manifestazione di affet­
to personale più che di un 
giudizio sulle sue doti politi­
che, risulta da altri dati solo 
11 21 per cento lo ritiene ca­
pace dl*«raggl ungere 1 suol 
obiettivi nell'interesse del 

?aese nel prossimi due anni» 
171 per cento dà una rispo­

sta negativa e il restante otto 
per cento è incerto 

Interessanti e non privi di 
contraddizioni gli umori ri­
sultanti da altre questioni 
poste agli interrogati la 
maggioranza pensa che val­
ga la pena spendere miliardi 
di dollari per lo scudo spazia­
le Il 40 per cento pensa però 
che valga la pena di rinun­
ciarvi in cambio di un accor­
do sul disarmo Immutata è 
la quota di chi si oppone al­

l'uso del contras per liquida­
re 11 governo del Nicaragua 
Il 60 per cento è contrarlo e 
solo il 28 favorevole Un altro 
Indice Interessante è quello 
che misura l'ottimismo na­
zionale Metà degli interpel­
lati pensa che 11 toro paese 
stia meglio oggi di cinque 
anni fa, ma esattamente la 
stessa quota ritiene che le 
cose siano peggiorate E, 
quanto al futuro, solo 11 19 
per cento crede che sarà mi­
gliore, il 22 per cento che 
peggiorerà e 11 54 per cento 
che resterà Identico 

Gli analisti sono concordi 
Dell'attribuire le cause di 
questo scetticismo e di que­
sta perplessità allo scandalo 
Iran-Contras I nuovi seque­
stri, d'altra parte, non po­
tranno che peggiorare la si­

tuazione del presidente 
L'amministrazione ha scelto 
di disinteressarsi della sorte 
del suol concittadini limasti 
In Libano Ma anche questa 
posizione suscita inquietudi­
ni e Interrogativi Perché, al­
lora, 11 governo è intervenuto 
a favore del primi sequestra­
ti? Oli americani rapiti suc­
cessivamente non hanno 
forse 11 diritto d) reclamare 
lo stesso trattamento? In 
ogni caso, bisognerebbe am­
mettere che 1 operazione 
Iran è fallita, se mirava a li­
berare gli ostaggi, non è riu­
scita neanche ad impedire 
gli ulteriori sequestri E se 
mirava a rafforzare le cosid­
dette correnti moderate In 
Iran, ci si trova di fronte a un 
analogo fallimento 

Aniello Coppola 

Strasburgo: Segre presidente di commissione 
BRUXELLES —- Ls commissioni istituzionale del Parlamento europeo h* 
riletto ieri per acclamazione II comunista italiano Sergio Segre • suo preside» 
te Le commissione che fu presiedute da Altiero Spinelli ha anche espresso 
I intenzione di riunirsi a Roma dal 23 al 27 marzo in occasione delle celebra­
tone per 11 trentesimo anniversario dai Trattati di Rome che diedero vita alla 
Comunità europea Completando le nuove nomine per la seconda parte dalla 
legislatura il Parlamento europeo ha anche eletto il comunista Angelo Ceroe-
sino alla carica di questore 

Tra Usa e Mongolia relazioni diplomatiche 
WASHINGTON — Per la orma volta gli Stati Uniti a la Mongolia hanno 
allacc ato relazioni diplomatiche Un breve comunicato congiunto rende noto 
che la dee sione è stata raggiunta dopo consultazioni svoltesi alle Nazioni 
Un te I due paes hanno ' affermato 11 loro impegno ai principi de» eguaglianza 
della non interferenza negli affari della controparte nel rispetto e nell intere» 
se comune 

Urss: rivelazioni sulla morte di Machel 
MOSCA — Fu un falso radio faro azionato da sudafricani o da guerriglieri 
mozambicani anttgovernai vi a mettere volutamente fuori rotta il Tupolev 134 
su cui viaggiava 3 presidente del Mozambico Samor» Machel morto nel 
disastro aereo dell ottobre acorso Lo ha rivelato ieri il vicemmistro sovietico 
dell aviazione Ivan Vasin 

VERTICE KUWAIT 

A sorpresa 
Mubarak e Assai! 
mano nella mano 

Pace fatta tra Sirla e Egitto dopo la frat­
tura causata dal trattato di Camp David 

KUWAIT — Il prendente -sfamo Aattd (• «Intatta) con Tornire 
dal Kuwait Jablr At-Atima* Al Sabati 

Oal nostro Inviato 
KUWAIT — Clamoroso col­
po di scena al vertice Islami­
co Il presidente egiziano 
Mubarak e ti presidente si­
riano Assad si sono riconci­
liati, dopo oltre otto anni di 
rottura (ormale del rapporti 
fra I due paesi (vale a dire 
dalla rirma degli accordi di 
Camp David e del successivo 
trattato di pace fra Egitto e 
Israele). I due capi di Stato 
sono stati visti Ieri entrare 
nella sala delle riunione In­
sieme, tenendosi per mano, 
attorniati dalle rispettive de­
legazioni un gesto spettaco­
lare ed eloquente, anche In 
assenza — fino a questo mo­
mento — di ulteriori dettagli 
e di pubbliche dichiarazioni 
politiche Assad e Mubarak, 
dopo la rottura del 1078-79, 
avevano avuto occasione di 
Incontrarsi solo quattro anni 
fa alla conferenza del non al­
lineati, ma tutto si era risolto 
In una formale stretta di ma­
no 

SI confermano cosi due 
datt che è tutto sommato 
molto più Importante quello 
che accade a margine della 
conferenza anziché quel che 
avviene nelle sedute plenarie 
(ricordiamo anche l'Incontro 
di lunedi tra Arafat e re Hus­
sein) e 11 ruolo di primo plano 
che l'Egitto ha assunto col 
suo ritorno nella organizza­
zione Islamica dopo sei anni 
di sospensione Mubarak In­
fatti è stato anche — Insieme 
a re Hussein di Giordania — 
il protagonista centrale del 
dibattito di Ieri sulla guerra 
Iran-Irak. Dopo aver detto 
che 11 conflitto è troppo gra­
ve per consentire un ruolo di 
semplici spettatori e aver 
sottolineato che esso minac­
cia la sicurezza di tutti gli 
Stati della regione e apre la 
porta all'Intervento delle po­
tenze esterne, Il «rais» ha af­
fermato che se U vertice non 
compirà del passi decisivi 
per la pace ciò significhereb­
be accettare la possibilità 
che la guerra continui all'In­
finito Partendo da queste 
{«•emesse, 11 «rais» ha formu-
ato due proposte specifiche 
1) la nomina di un comitato 
di esperti per elaborare una 
chiara definizione del con­

cetto di sicurezza Islamica e 
del mezzi necessari per mo­
bilitare tutte te risorse della 
comunità islamica contro 
ogni aggressione a qualsiasi 
paese membro. 2) la adotto* 
ne di un patto di non aggres­
sione tra paesi Islamici, nel 
Suadro della carta deli'Onu e 

ella legge Internazionale, 
facendo appello al paesi Isla­
mici in guerra (quindi a Iran 
e Irak, ma anche a Ciad e Li­
bia e agli altri, ndr) affinchè 
cessino 1 combattimenti en­
tro un periodo di tempo de* 
terminato e risolvano te loro 
controversie con mezzi paci­
fici Re Hussein in preceden­
za aveva ammonito che la 
soluzione della guerra del 
Oolfo *è la chiave per la solu­
zione di altri conflitti nel 
mondo islamico, e soprattut­
to In LI barn» 

Ma mentre si parla della 
necessità di porvi fine, la 
guerra infuria più che mal. 
Ieri l'Iran aveva annunciato 
la cessazione del bombarda­
menti sulle città aspettando­
si che Tirale facesse altret­
tanto, ma questi ha respinto 
la proposta e Ieri stesso ha 
fatto compiere rald su ben 
sette città iraniane Teheran 
— si è appreso — aveva chie­
sto per la «tregua delle città», 
la mediazione dell'Arabia 
Saudita, e proprio per questo 
Il vice ministro degli Esteti 
Larijan! si era recato nel 
giorni scorsi a Rlyad, Ba­
ghdad dai canto suo ha di­
chiarato di essere disposta a 
sospendere l bombardamen­
ti solo a patto che venga con­
cordata una garanzia Inter­
nazionale I bombardamenti 
infatti sono stati Intensifi­
cati proprio per mettere l'I­
ran (che non ha un'aviazione 
abbastanza efficiente) allo 
corde e indurlo ad alleggeri­
re la pressione su Bassora, ed 
è evidente che Baghdad non 
vuole rinunciare a questo 
«strumento* di pressione 
senza ottenere una concreta 
contropartita, quale sarebbe 
ti coinvolgimento di un or­
ganismo internazionale, a 
dunque un inizio — sia pur 
limitato e indiretto — di 
quella trattativa che Tehe­
ran ha sempre rifiutato e 
continua finora a respinge­
re. 

Giancarlo tannimi 

Nostro servizio 
PARIGI — Dopo Claude Po* 
percn anche Marcel Rlgout, 
ex ministro comunista alla 
Funzione pubblica nel tre 
governi Mauroy, ha annun­
ciato Ieri pomeriggio le pro­
prie dimissioni dal Comitato 
centralo del Pcf e di aver de­
ciso al tempo stesso di rimet­
tere nelle mani della propria 
organizzazione locale, a Li­
ni egea. 1 suol due mandati 
elettivi (è deputato e consi-

Ellero provinciale) enonpo-
sva essere altrimenti poiché 

Il Comitato centrale ha af­
fermato lese ministro in un 
comunicato, «non ha rispo­
sto alle domande e alle 
preoccupazioni da me 
espress-e circa l'unità e l'av­
venire del partito» 

Questi due avvenimenti, 
che imprimono già una trac­
cia profonda nelle vicende 
Interne del Pcf, hanno avuto 
naturalmente un seguito 
non solo nelle decisioni con­
clusive del «parlamento co­
munista» (convocazione di 
una conferenza nazionale a 
maree e del congresso a di­
cembre) ma soprattutto nel 
commenti degli osservatori e 
nello scontro indiretto ve­
rificatosi Ieri mattina alla 
radio tra due dirigenti co­
munisti da una parte Ro­
land Leroy, direttore del-
I Humanltc e membro del­
l'Ufficio politico, che ha mi­
nimizzato le dimissioni di 
Papere!) giudicandole «una 

FRANCIA 

Lo scontro Marchais-«rinnovatori» 
Lascia il Ce l'ex ministro Rigout 

scelta personale che concer­
ne lui solo» e dall'altra Pierre 
Juquln membro del Comita­
to centrate e presunto capo 
del «rinnovatori) che si è 
detto sconvolto dall avveni­
mento «come lo sono indub­
biamente migliala di comu­
nisti* Ma Juquln Indicato 
poco prima dallo stesso Le­
roy come qualcuno «che ha 
un comportamento somi­
gliante a quello del liquida­
tori», ha detto di più ha detto 
che le dimissioni di Poperen 
costituiscono qualcosa «di 
estremamente grave per tut­
to Il partito», dimostrano che 
alla viglila del nuovo con­
gresso si sviluppa «una cac­
cia agli oppositori* perche 
questa «è la volontà della di­
rezione, una volontà cata­
strofica, una volontà che 
tende a spezzare I unità del 
partito, una volontà scissio­
nistica, una volontà che può 
farci andare a pezzi» 

Juquln, la cui critica mi­
surata alle decisioni del 25" 
Congresso era Mata applau­
dita, due anni fa, da un i 

buona parte dei congressisti 
dopo questa requisitoria che 
riprendeva in termini vio­
lenti e passionali 11 suo inter­
vento di lunedì davanti al 
Ce, ha aggiunto che non si 
dimetterà che continuerà a 
lottare contro -la politica del 
peggio*, che migliala di co­
munisti sono con lui per im­
pedire che «col pretesto di 
cacciare I sedicenti liquida­
tori questa politica sfoci nel­
la liquidazione del nostro 
partito» 

Non sta a noi entrare in 
questa polemica che co­
munque non può lasciare e 
non lascia Indifferente nes­
suno nella misura in cui 
coinvolge direttamente o in­
direttamente qualsiasi per­
sona che In Francia o altrove 
si colloca a sinistra II tono 
del tutto Inedito di questa 
polemica, del resto non ha 
bisogno di commenti e dice 
fin troppo chiaramente a che 

ftunto sono giunte le frizioni 
nterne del Pcf dopo quel 

profondo malessere che si 
era creato nel partito con la 

disfatta elettorale alle euro­
pee del 1984 

La polemica tra quelli che 
a torto o a ragione, sono 
chiamati «rinnovatori» e la 
direzione del Pcf riguarda 
sostanzialmente tre proble­
mi di fondo la diversa anali­
si delle ragioni che hanno 
condotto 11 Pcf dal 20% della 
fine degli anni settanta al-
(attuale 9 8%, la decisione 
del 25° Congresso (febbraio 
1985) di condannare storica­
mente e politicamente I u-
nlone delle sinistre come 
una scelta strategica sba­
gliata e I socialisti come re­
sponsabili principali del de­
clino del Pcf 1 Europa comu­
nitaria e in essa lo sviluppo 
di una eurosinistra Ancora 
più scarnificato, il dibattito 
può ossero ridotto a questo 
come rilanciare II Pcf quale 
strategia adottare per li suo 
domani a livello delle elezio­
ni presidenziali, delle elezio­
ni municipali o delle future 
legislative se si esclude in 

fiartenza ogni possiblIr al 
eanza coi socialisti (in Frati 

eia si vota nuovamente con 
la legge maggioritaria In due 
turni) e se anzi i socialisti 
Mitterrand in testa vengono 
identificati nel migliore dei 
casi come una forza politica 
di centro? La risposta della 
Direzione è 11 «rassemble-
ment» popolare e maggiori­
tario, (unione alla base e 
nelle lotte attorno al Pcf con 
esclusione di qualsiasi ac­
cordo di vertice L opinione 
del critici è che questa stra­
tegia rischia di condurre fa­
talmente Il Pcf ali isolamen­
to e al) ulteriore declino 

Il Comitato centrale, come 
dicevamo ali inizio, ha preso 
ieri sera due attese decisioni 
la convocazione di una con­
ferenza nazionale per il 14 e 
15 mar?o Incaricata di desi­
gnare li candidato comuni­
sta alle presidenziali del 
maggio 1088 (dovrebbe trat 
tarsi di André Lajolnto at 
tuale presidente dei gruppo 
comunista alla Camtra) la 
convoca?lone dal 2 al 6 di­
cembre del 26° Congresso 
nazionale del Pcf 

Augusto Pancaldi 

LIBANO 

Beirut, forse rapito 
il mediatore Waite 

Impegnato per la liberazione degli ostaggi 
BEIRUT — Ancora nessuna notizia di Terry Waite, Il media­
tore dell arcivescovo di Canterbury impegnato nel tentativo 
di ottenere la liberazione del numerosi ostaggi occidentali in 
Libano che ora si sospetta esser stato a sua volta sequestra­
to Ieri 1 arcivescovo di Canterbury, Robert Runcle, ha di­
chiarato di »non aver prove» che 11 suo Inviato a Beirut sia 
tenuto in ostaggio Di Waite mancano notizie da una setti­
mana ma la sua sparizione è stata denunciata solo lunedi 
stra dall agenzia stampa del Kuwait «Kuna» Come ha spie­
gato Runcle l drusl che forniscono la scorta a Waite hanno 
irvlato In questi giorni «messaggi regolari e incoraggianti» 
Questo ptro non toglie che la Chiesa anglicana e 11 Forelgn 
Office siano seriamente preoccupati sulle sorti del mediato­
re Sempre lunedì sera a Beirut sarebbe stato sequestrato un 
cittadino saudita Khaled Dceb sale cosi a 1111 numero degli 
stranieri rapiti o scomparsi nella capitale libanese nelle ulti­
me due settimane Ieri Parigi ha fatto sapere di aver preso 
«provvedimenti per assicurare protezione al nove Insegnanti 
francesi» che ancora abitano e lavorano a Beirut Ovest, senza 
fornire ulteriori particolari Stando Invece al giornale tede­
sco «Bild» 11 governo di Donn sarebbe disposto a pagare molti 
milioni di marchi In cambio della libertà del due cittadini 
tcci< •« 11 Cordes e Schmtdt rapiti la settimana scorsa. Du­
rante il fine settimana — rivela «Blld» — un plausibile media­
tore della Rfg Bernhardt Fischer è stato visto ali aeroporto 
cipriota di Larnaca mentre In elicottero si accingeva a rag­
giungere li Libano, Ufficialmente Bonn cui In cambio delia 
liberazione di ( ordes e Schmldt e stato chiesto il rilascio del 
terrorista Hammadl attualmente detenuto a Francofone (e 
alla cui estradizione sono interessati gli Usa), mantiene sul-
l Intera vicenda li più assoluto riserbo Hammudi è accusato 
del dirottamento di un aereo tTwit nel 1085 

La CNA e U FNAP partecipano al 
grande dolore della famiglia e del 
movimento democratico per 1 im 
provvisa scomparsa di 

TEODORO MORG1A 
Lo ricordano come primo Segretario 
nazionale del Sindacato Artigiani 
Pensionati e come esemplo di vita 
militante alla guida dei lavoratori 
romani 
Roma 28 gennaio 1967 

Giorgio [lineili ricorda al compagni 
e agli amici che è passato un mese da 
quando è morta la sorella compagna 

ROSANNA BINELLI 
LOTTI 

Ti vogliamo sempre tanto bene 
M lano La Spesi» 2B gennaio I9B7 

Nel lerio annivirsano della scorri 
parsa del compagno 

GIULIO IVALD1 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
af (etto e in tua memoria sottoscrivo­
no peri fniid 
Genova 28 gennaio 196? 

Improvvisami me è m meato 
RUGENIO HENN 

(Nini) 
Addolorati lo annunciano i nipoti 
VittonoconHen» G ul ana e Luci», 
Elena e Marco Buscagliene Funera 
li oggi alle ore M 30 dall'Ospedale 
Cottolengo. 
Tonno, 28 gennaio |Q8" 

1 comunisti delle Mol nette si uni 
Bcono al cordogl o del compagno 
Sergio Roccati per la perdiu dell» 
mDfilie BRUNA RICCI 

Tonno 38 gennaio 19B? 

Nel quinto anniversarie della seam 
par» di 

ERMINIO ARDMZI 
la moglie la nuora ed i! t glia lo n 
cordano come esempio di mar to, pa 
dre e m i unte COITI un iMa Sotto­
scrivono per 11 T (d 
Torino, 28 gennaio 1137 

Lo i-I lenone )t u n i r a i nronjadet 
fornitati 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppa F Mennella 

EdtrtctS. p. A. •! Unità» 

l»cr xtona al n ISSO da) Rag uro <*•< Tu*» naia di M Uno 
Ucriiwna coma stornala murala nel Battuto «a» Ti ttunata a M («no 

numera 3SAS dal 4 naonaw 'SSS 

Oirtrmne Radanone * Amminlitfarion« Roma vta et* Tautmt tf) C**1 OOISS 
Talafont 4 88 03 81 2 3 4 & 4 8 S 1 2 & 1 2 3 4 H Ta l * . «13481 

Milana w al* futv o Tatti, Tft CAf> 2Q1B) Tatafono «440 


